
BRESCIA. Invecchiare: proble-
ma per artisti, avvertiva Gott-
fried Benn. Riempire di nuovi
significati antiche conoscen-
ze, recuperare turbamenti e
commozioni dimenticate, ri-
trovarela freschezzadella gio-
ventù. Impugnare la saggezza
accumulata nei decenni co-
me un’arma, offrirla come un
fiore. Ieri sera, in un Teatro
Grande colmo e attento, nel
concertodedicato alla memo-
ria di Agostino Orizio e prece-
duto dai saluti di Andrea Gi-
bellini, presidente del Festival
pianistico, Uto Ughi e Bruno
Canino hanno mostrato co-
me certe venerande età segui-
tino ad incatenarci con ener-
gie inestinguibili.

Gli antenati. I terribili ve-
gliardidel«Muppet Show»(St-
atlereWaldorf). L’uno,violini-
sta di Busto Arsizio (con san-
gue istriano), diavolo del trillo

e della cavata (Bruto: nomen
omen); l’altro, pianista napo-
letano-milanese, Sua Maestà
della musica da camera italia-
na. Due teste canute, due cuo-
ri urgenti. I loro suoni sono
frecce-emozioni che ci trafig-
gono, la loro esperienza è l’ar-
co che le scocca.

Ancorasullabreccia. Immarce-
scibili. Eternamente giovani.
Nelle interviste si
dolgonodel passa-
to, quando appog-
giano le mani su-
glistrumenti lasto-
ria non è più un
ammasso di rovi-
ne,mabrilladispe-
ranza.Nessunsen-
timento di esilio o
divelatainfelicità. Unamiche-
langiolesca tensione al futu-
ro.

I cultori dell’esecuzione
"originale" da tempo spiega-
no come Händel vada suona-
to con poco vibrato? Ughi ri-
sponde con generose oscilla-
zioni (Sonata op. 1 n. 13) e un
pathos intensissimo (2° tem-
po).

Il fortepiano Broadwood di

Beethoven era aspro, acidulo,
ronzante?Prego,sorride Cani-
no, intingete pure le vostre
orecchie nel mio burroso Be-
chstein (Sonata op. 30 n.2).

Il ritmo ha da essere inco-
stante? Eccovi, al contrario,
una regolare successione di
impulsi.

Indugi. A completare il menu:
corposità, grandeur, indugi.
Un Beethoven tutto nervi,
niente grasso, eroico, sicuro
di sé, vibrante, il giovane spa-
valdo che gira per le strade di
Vienna a marcare il territorio;
epoisincopinette, fusione mi-
rabiledi unisoni,scalee accor-
di, spostamenti di accenti da
folletti shakespeariani,un abi-
lissimogioco di arcate, stacca-
ti, affondi. Nella seconda par-

te della serata, vio-
lino e pianoforte
mutanopelle, ilcli-
ma si fa sinfonico.
In Ciaikovski (Ha-
vanaise) incanta-
no le corde gravi,
inSaint-Säens(Ha-
vanaise e Rondò
op. 28)è un proflu-

vio di purezze e di lascivie.
Interpretazioni che oggi

rimbombano come provoca-
torie: battute al vetriolo di due
attempati cameristi, libere
sfrontatezze di due veterani
delpalcoscenico. Applausica-
lorosissimi, due bis (la Zinga-
resca di de Sarasate, una Dan-
za spagnola di Granados), vi-
vo successo. Lunga vita ai pa-
triarchi. //

Calorosi applausi
ieri al Teatro Grande
per la serata in ricordo
del fondatore del Festival

BRESCIA. Con una rassegna di
treconcerti l’Orchestra di man-
dolini e chitarre «Città di Bre-
scia» festeggia i suoi 40 anni di
intensa e meritoria attività cul-
turale. Si comincia stasera alle
21 nella Sala dei Giudici di Pa-
lazzo Loggia, piazza Loggia in

città,con unconcerto delQuar-
tettoSalvetti (Ugo OrlandieCa-
milla Finardi ai mandolini, An-
dreaBazzoniallamandola,Lui-
sella Conter alla chitarra); pro-
gramma interamente dedica-
to al compositore camuno Si-
mone Salvetti (1870-1932).

Quindi l’orchestra si presen-
teràa pieno organico, con la di-
rezione del maestro Claudio
Mandonico, il 27 maggio alle
20.30 all’auditorium del Liceo
Gambara, per un programma
speciale dedicato al centena-
rio della Grande Guerra. Tra le
pagine musicali riscoperte per
l’occasionespiccanol’ouvertu-

re«Piccoli Eroi (Ai soldati d’Ita-
lia)» di Giuseppe Manente
(1867-1941), «Armonie in trin-
cea (ai soldati mandolinisti ita-
liani)» del già citato Salvetti e lo
«Scherzo» del capitano cremo-
nese Giuseppe Denti
(1882-1977).

Questo concerto avrà luogo
con il patrocinio del Comitato
provinciale di coordinamento
delle iniziative commemorati-
ve nel centenario della Grande
Guerra.

OmaggioaVailati.Si chiude il 7
giugno alle 18 al Salone Vanvi-
telliano di Palazzo Loggia: i
mandolini e le chitarre dell’Or-
chestra «Città di Brescia», sem-
pre guidati da Claudio Mando-
nico, renderanno omaggio al
cremasco Giovanni Vailati
(1815-1890), detto il Paganini
del mandolino.

Le brillanti Variazioni di Vai-
lati sul «Carnevale di Venezia»
saranno affidate allo spettaco-
larevirtuosismodel mandolini-
staUgoOrlandi. «QuesteVaria-
zioni - spiega il maestro Orlan-
di - vennero eseguite il 21 apri-
le 1862 al Teatro Grande: in
quell’occasioneGiuseppeGari-
baldi, allora convalescente a
Rezzato, venne appositamen-
tenella nostra città, per assiste-
re al concerto del caro amico
Vailati, famoso mandolinista
cieco fin dalla più tenera età».

Completano il programma
pagine dell’Otto-Novecento
italiano di Casazza, Gnaga,
Anelli, Calace, oltre a un pezzo
firmato dallo stesso Mandoni-
co. Tutti i concerti sono a in-
gresso libero. //M. BIZ.

/ Un «oratorio» del ’600 in cit-
tà, una serata mozartiana sul
Garda, tra gli appuntamenti
classici di oggi.

Uncapolavorodel ’600, l’ora-
torio «Jephte» a sei voci e conti-
nuodi Giacomo Carissimi(ver-
sione basata sul manoscritto
di M. A. Charpentier, 1669), è
proposto come sacra rappre-
sentazione stasera alle 20,45
nella chiesa di Santa Maria in
Silva di via Corsica, in città.

Ne sono interpreti il Coro
Santa Maria in Silva diretto da
Talia Elisa Benasi, l’ensemble
Voci Dispari, i cantanti Giorgio
Guindani, Francesca Spada,
AlessandraDosselli,StefanoBi-
gazzi, Claudio Quaresmini,
Monica Negroni, Rosa Bosio,
PaoloPeli vocerecitanteei mu-
sicistiAnna Compagnoni (tior-
ba e chitarra barocca), Clara

Remondina (violoncello), Pao-
lo Ragnoli (cembalo e organo).
Partecipanoi ballerini di Liber-
tas Danza di Salò, coreografia
di Viviana Podavini.

L’Oratorio è preceduto
dall’«Agnus Dei» gregoriano
dalla Missa «Orbis factor» nella
rielaborazione di don Italo
Bianchi.

Barocco sacro. Nella
sala della parroc-
chia di San Bartolo-
meo (via Scuole 42)
alle 21,15 il gruppo
vocale Gioite Tutti
diretto da Floriana
Biondi, con Tomaso
Mombelli all’orga-
no e Livio Biondi al
flauto dolce, eseguono pagine
sacre di Marcello, Hassler, Via-
dana, Corelli e Bach. L’ingres-
so è libero.

Nell’auditoriumdel Vittoria-
le di Gardone Riviera, alle
21.15 la Brixia Symphony Or-
chestra diretta da Giovanna
Sorbi, solisti i giovani vincitori
del concorso lirico «Prandelli»,
il baritono Paolo Ingrasciotta
ed il soprano Vittoria Magna-
rello, inaugura il III festival «I

Suoni e i Sapori del Garda» (in-
gresso libero). Il programma,
interamente mozartiano e in-
trodotto da Luisa Roda, inizia
con l’ouverture dalle «Nozze di
Figaro» seguita da due arie per
baritonoe soprano. Dopo l’ou-
verture dal «Flauto magico» il
soprano interpreta le due Arie
della Regina della Notte, quin-
di il baritono propone l’«Aria
del Catalogo» da «Don Giovan-
ni». In chiusura l’ultima Sinfo-
nia di Mozart, la K.551 in Do
magg., «Jupiter».

Voci femminili. A Coccaglio,
nella Pievedi S. Giovanni Batti-
sta alle 20.45, concerto del co-
rofemminileLucaMarenziodi-
retto da Angela Fertonani, con
lapartecipazione di AndreaRo-
sa pianoforte,Gino Zambelli fi-
sarmonica e accordina, Stefa-

no Rosa chitarra
basso,Marina Bet-
ti voce solista, Giu-
seppina Turra vo-
cenarrante.Inpro-
gramma letture di
pagine di musici-
sti e scrittori (Ba-
remboim, Me-
nuhin, Brunello,

Schubert, Repetto, Fratelli
Grimm,Hersch) alternateal va-
ri brani strumentali e vocali.

Duello sui tasti. A San Pancra-
zio di Palazzolo, nell’azienda
agricolaVezzoli Ugo, per la ras-
segna «Note di Franciacorta» i
pianisti Cyrylle Lehn ed Ales-
sandroCostantini sono i prota-
gonisti dello spettacolo musi-
cale «Piano Duel» (biglietto 15
euro). // F. C.

I due maestri
hanno offerto
un Beethoven
tutto nervi
eroico
vibrante
e sicuro di sé

Tra gli altri
appuntamenti,
concerti vocali
in città e a
Coccaglio, e un
duello sui tasti
in Franciacorta

Uto Ughi e Bruno Canino due veterani
dai cuori urgenti in memoria di Orizio

Inarmonia. Il violinista Uto Ughi e il pianista Bruno Canino ieri durante il concerto al Festival

Classica

Enrico Raggi

L’archetto.Uto Ughi Fantastici. I musicisti ricevono gli applausi // FOTO REPORTER FAVRETTO

I 40 anni a plettro
dell’Orchestra
«Città di Brescia»

Ilmaestro.Claudio Mandonico dirige l’Orchestra «Città di Brescia»

Classica

Stasera in Loggia
il Quartetto Salvetti
che rende omaggio
al musicista camuno

«Jephte», il ’600
suonato, cantato
e anche danzato

Classica

L’«oratorio» col coro
S. Maria in Silva.
Mozart sul Garda
con Brixia Symphony
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